
Alla C.A. del SINDACO
del COMUNE DI CALDONAZZO

OGGETTO: Dichiarazione dell’orario scelto e giorno chiusura.

Il sottoscritto/a ___________________________________________________________________

in qualità di (titolare, legale rappresentante, socio accomandatario) _________________________

della Ditta / Società _______________________________________________________________

con sede legale a _______________________ in Via _________________________ n. _________

relativa al  pubblico esercizio  di somministrazione di tipo: (vedi nota 1)_____________________________

sito nel  Comune di Caldonazzo in Via _________________________________________________

all’insegna di _____________________________________________________________________

DICHIARA

di scegliere, ai sensi dell’art. 18 comma 4 del Regolamento d’Esecuzione alla L.P. 14.07.2000 n. 9, 
il seguente orario d’apertura:

A]  SOMMINISTRAZIONE  PASTI

Dal  ________________ al _________________ dalle ore ____________ alle ore ____________

Dal  ________________ al _________________ dalle ore ____________ alle ore ____________

Dal  ________________ al _________________ dalle ore ____________ alle ore ____________

B]  SOMMINISTRAZIONE  BEVANDE

Dal  ________________ al _________________ dalle ore ____________ alle ore ____________

Dal  ________________ al _________________ dalle ore ____________ alle ore ____________

Dal  ________________ al _________________ dalle ore ____________ alle ore ____________

C]  PASTI E BEVANDE ANNESSE A  LOCALI DI SVAGO  E TRATTENIMENTO

Dal  ________________ al _________________ dalle ore ____________ alle ore ____________

Dal  ________________ al _________________ dalle ore ____________ alle ore ____________

Dal  ________________ al _________________ dalle ore ____________ alle ore ____________

Ai sensi art. 21 del Regolamento d’Esecuzione alla L.P. 14.07.2000 n. 9, . si comunica che il giorno 
di riposo settimanale (a carattere facoltativo) sarà il _____________________________.

Dichiara che il suddetto riposo non coincide con quello dei due esercizi della stessa tipologia più vicini.
Il  riposo settimanale consiste in una giornata di chiusura dell’esercizio alla quale può essere aggiunta una ulteriore 
mezza giornata immediatamente antecedente o successiva. La chiusura settimanale peraltro non è obbligatoria bensì 
facoltativa e può quindi essere effettuata a discrezione dell’operatore.

Data _______________                                            Firma ______________________________

VISTO:  IL SINDACO:
 -Laura Mansini-



NOTE ESPLICATIVE :

1. TIPOLOGIA  in relazione alle seguenti definizioni :

 tipo A    esercizi per la somministrazione al pubblico di pasti, ove è consentita la mescita di bevande di qualsiasi 
contenuto alcolico, solamente in correlazione con i pasti stessi.

 tipo B   esercizi per la somministrazione al pubblico di bevande, comprese quelle  alcoliche di qualsiasi gradazione, 
nonché di latte, di generi di pasticceria e gelateria, di dolciumi e prodotti di gastronomia quali panini, sandwich, 
pizzette, tramezzini, salatini e simili

 tipo C     esercizi nei quali la somministrazione di pasti o bevande  al pubblico viene effettuata congiuntamente all’ 
attività di  spettacolo, trattenimento e svago aventi carattere prevalente,quali  sale da ballo,  sale gioco, locali 
notturni,  stabilimenti  balneari  ,  cinema,  teatri  ed  esercizi  similari  .  Non  costituisce  attività  di  spettacolo, 
trattenimento e svago a carattere prevalente la semplice musica d’accompagnamento e compagnia.

LEGGE PROVINCIALE 14.07.2001, N. 9

Art. 19
Orari degli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande

       …. omissis….
       2.  Gli  esercenti  devono rispettare l’orario prescelto e devono pubblicizzarlo mediante 
l’esposizione di appositi cartelli all’interno dell’esercizio e,  ove l’esercizio di somministrazione sia aperto  
al pubblico, anche all’esterno.

REGOLAMENTO DI ESECUZIONE DELLA L.P. 14/07/2001, N. 9

Art. 18
Orari

      1. L’orario di attività è stabilito, in relazione alle diverse tipologie di cui all’art. 2 della Legge, come 
segue:
a) esercizi di cui all’articolo 2, comma 1, lettera a) (ristoranti, pasti veloci, pizzerie):

l’apertura non può avvenire prima delle ore 7,00 e la chiusura non avvenire dopo le ore 3,00;
b) esercizi di cui all’articolo 2, comma 1, lettera b) (bar):

l’apertura non può avvenire prima delle ore 6,00 e la chiusura non avvenire dopo le ore 2,00;
c) esercizi di cui all’articolo 2, comma 1, lettera c) (esercizi nei quali la somministrazione di pasti  

e/o  bevande  viene  effettuata  congiuntamente  ad  attività  di  trattenimento  e  svago):
l’apertura non può avvenire prima delle ore 8,00 e la chiusura non avvenire dopo le ore 4,00. Fermi 
restando questi limiti di orario l’attività di somministrazione può essere effettuata solo congiuntamente 
all’attività prevalente di spettacolo e trattenimento e durante l’orario di effettuazione di detta attività.

      2. Gli  esercenti di cui all’art. 2, comma 1 lettera a) e b) della Legge devono garantire l’apertura,  
nell’ambito delle rispettive fasce di cui al comma 1, per almeno 6 ore giornaliere – 2 per gli esercizi di  
somministrazione di pasti veloci – non frazionabili in più di due periodi. Nell’ambito delle fasce è inoltre  
prevista, a facoltà dell’esercente, e senza necessità di alcuna comunicazione, la possibilità, per ogni periodo  
di apertura giornaliera, di anticipare l’apertura di un ora e posticipare la chiusura fino ad un massimo di due 
ore rispetto all’orario prescelto. Tale facoltà può essere esclusa dal Comune con il provvedimento di cui al  
comma 9.
      3. ….omissis….
      4. L’orario… omissis…. deve essere comunicato al Comune in duplice copia in carta semplice. Una copia  
viene restituita all’esercente con annotata la ricevuta del Comune e deve essere conservata unitamente 
all’autorizzazione ai fini di eventuali controlli, …… omissis ….
….. omissis….
     8. l’accesso del pubblico è consentito fino all’ora prevista per la chiusura. Lo sgombero del locale deve 
essere effettuato:
a) nella mezz’ora successiva all’orario di chiusura, durante la quale non è consentito somministrare, per gli  

esercizi di cui all'articolo 2, comma 1, lettere b) e c) della Legge;
b) nell’ora successiva all’orario di chiusura, durante la quale è possibile completare la somministrazione dei  

pasti già iniziati, per gli esercizi di cui all’articolo 2, comma 1, lettera a) della Legge.
….omissis…..

Art. 26
Obblighi di esposizione

…..omissis…
     7. La facoltà prevista dall’art. 18, comma 2 deve essere pubblicizzata accanto al cartello indicante l’orario  
di apertura.
….omissis….


